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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.05.

Sull’ordine dei lavori.

Fabio MELILLI, presidente, propone di
invertire i punti all’ordine del giorno della
seduta, posponendo al termine degli stessi
l’esame dei progetti di legge in sede con-
sultiva, tra cui il decreto-legge in materia di
infrastrutture e trasporti (C. 3278-A), sul
quale sono tuttora in corso gli ultimi ap-
profondimenti istruttori da parte del Go-
verno in merito ai profili finanziari delle
modifiche approvate nel corso dell’esame
in sede referente.

La Commissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1936 che modifica la direttiva

2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle in-

frastrutture stradali.

Atto n. 282.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 ottobre 2021.

Fabio MELILLI, presidente, non essendo
ancora pervenuto sullo schema di decreto
in titolo il prescritto parere della Confe-
renza unificata, non essendovi obiezioni,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso

dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 292.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 ottobre 2021.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente se-
duta, rappresenta quanto segue.

Gli effetti finanziari che possono deri-
vare da alcune disposizioni del provvedi-
mento, quali gli articoli da 5 a 9, 16 e 17,
costituiscono possibili effetti fiscali di se-
condo livello che agiscono sulla redditività
delle imprese e sull’IVA e che, in quanto
tali, per prassi non vengono stimati in sede
di valutazione delle misure normative.

L’articolo 12 introduce ulteriori, poten-
ziali, interventi a favore dello sviluppo tec-
nologico e industriale ai sensi dell’articolo
32 del decreto legislativo n. 28 del 2011,
finanziabili a invarianza di spesa attra-
verso il fondo presso la Cassa conguaglio
per il settore elettrico, non essendo stata
introdotta alcuna modifica all’alimenta-
zione del citato Fondo. Pertanto, gli inter-
venti previsti dalla norma sono da realiz-
zare nel limite delle risorse disponibili.
Conferma, inoltre, che l’inserimento delle
nuove finalità è compatibile con le risorse
disponibili che saranno opportunamente
rimodulate al fine di realizzare i diversi
interventi previsti dalla novellata versione
dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 28
del 2011. Riguardo all’articolo 15, in ma-
teria di utilizzo dei proventi delle aste della
CO2 per la copertura dei costi degli incen-
tivi alle fonti rinnovabili e all’efficienza
energetica, in merito alle risorse disponibili
si evidenzia che esse dipenderanno dai prezzi
che si formeranno sul mercato della CO2.
Per il 2022 il gettito disponibile sarebbe
stimabile in 600-700 milioni di euro. La
disposizione in oggetto introduce quindi la
possibilità di utilizzare tali risorse anche
per coprire i costi di incentivazione delle
fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica
mediante misure che trovano copertura
sulle tariffe dell’energia. Tale previsione
trova la sua ratio nella necessità di non
gravare troppo sulle tariffe per il sostegno
della transizione energetica, al contempo
disponendo di una leva per bilanciare au-
menti della bolletta elettrica derivanti da
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aumenti del gas, degli oneri di sistema o
della CO2, come è avvenuto in questi giorni.

Riguardo all’articolo 19, evidenzia che
non sono attribuite agli sportelli unici per
le energie rinnovabili ulteriori competenze.
Non aumenterebbe, pertanto, il carico istrut-
torio dei due sportelli coinvolti e di conse-
guenza non vi è necessità di ulteriori ri-
sorse rispetto a quelle previste a legisla-
zione vigente. Conferma, inoltre, che il GSE
nell’attività di predisposizione e aggiorna-
mento del manuale che gli sportelli forni-
ranno e pubblicheranno online, non neces-
sita di ulteriori risorse rispetto alle attuali,
rientrando tali attività fra i compiti istitu-
zionali svolti dal GSE, già coperti dalle
tariffe dell’energia.

Per quanto riguarda l’articolo 20, re-
cante disciplina per l’individuazione di su-
perfici e aree idonee per l’installazione di
impianti a fonti rinnovabili, evidenzia che
il monitoraggio sarà effettuato dal Mini-
stero della transizione ecologica, eventual-
mente anche in collaborazione con il GSE,
e che tali attività saranno svolte da en-
trambi gli enti con le risorse attualmente
già disponibili. In caso di eventuale attiva-
zione dei poteri sostitutivi da parte dello
Stato nell’emanazione del provvedimento
di individuazione delle aree idonee, con-
ferma che tale attività sarà svolta con le
risorse attualmente già disponibili.

Riguardo all’articolo 26, nel confermare
che l’obbligo in merito all’integrazione delle
energie rinnovabili negli edifici è già pre-
visto dalla normativa vigente, evidenzia che
rispetto a tale disciplina, prevista dal de-
creto legislativo n. 28 del 2011, sono intro-
dotte alcune novità volte a coordinare il
perimetro di applicazione della norma con
la disciplina generale riguardante la pre-
stazione energetica degli edifici, prevista
dal decreto legislativo n. 192 del 2005, non-
ché a consentire l’applicazione dell’obbligo
anche nei casi in cui, per limiti tecnici – ad
esempio, l’architettura dell’edificio in que-
stione – sia impossibile installare impianti
FER che soddisfino il fabbisogno minimo
richiesto dalla norma. Tali previsioni non
incrementano i costi a carico del bilancio
dello Stato in termini di investimenti per
l’adempimento all’obbligo, trattandosi di

obblighi già previsti, considerando che ri-
spetto alla normativa vigente non è incre-
mentata la quota d’obbligo richiesta alle
pubbliche amministrazioni e, anzi, si of-
frono modalità più efficienti per l’adempi-
mento dei predetti obblighi. Ciò vale, al-
tresì, per la specifica riguardante la previ-
sione di conseguire la quota di energia da
impianti da fonti rinnovabili da impianti
obbligatoriamente installati sopra o all’in-
terno dell’edificio o nelle relative perti-
nenze, trattandosi di una previsione che si
riferisce alla produzione di energia elet-
trica da FER, per la quale sono previste, sia
nella norma vigente che nella modifica
prevista, quote minime di potenza. La ra-
zionalizzazione apportata dalla norma pro-
posta nei casi in cui si presenti una impos-
sibilità tecnica, casistica sopra descritta,
consente infine la realizzazione dell’ob-
bligo tramite interventi di miglioramento
della prestazione energetica degli edifici,
contribuendo così a generare risparmi per
il bilancio dello Stato, grazie alla gestione
di edifici più efficienti che comportano
minori oneri di gestione.

All’articolo 27, in materia di obbligo di
incremento dell’energia rinnovabile ter-
mica nelle forniture di energia, si prevede
che i soggetti che non rispettano tale ob-
bligo possano procedere al versamento, a
un Fondo per le energie rinnovabili appo-
sitamente costituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali, di un con-
tributo economico compensativo finaliz-
zato alla realizzazione di interventi con
effetto equivalente ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi in materia di fonti
rinnovabili. Evidenzia, al riguardo, che non
può essere identificato un soggetto che re-
alizza gli interventi a valere sulle risorse
accantonate nel suddetto Fondo, poiché tali
risorse saranno utilizzate per la promo-
zione delle energie rinnovabili tramite gli
appositi strumenti incentivanti, vigenti o
nuovi, previsti dall’ordinamento nazionale
e nel rispetto delle disposizioni europee in
materia, quali le linee guida in materia di
aiuti di stato all’energia e all’ambiente.

Le attività affidate a Consip SpA dal-
l’articolo 28, comma 4, rientrano nelle or-
dinarie attività realizzate dalla medesima
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società per conto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nell’ambito del pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti
e, quindi, non comportano oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato.

Conferma che le attività di monitoraggio
previste dagli articoli da 30 a 33 rientrano
nella più ampia mission istituzionale di
entrambi gli enti pubblici considerati –
GSE e RSE – legata al monitoraggio del
grado di raggiungimento dell’obiettivo com-
plessivo sulle FER e gli impieghi nei settori
elettrico, termico e trasporti.

Conferma che le attività previste dall’ar-
ticolo 34, in materia di sistemi di teleri-
scaldamento e teleraffrescamento, rien-
trano nelle attività istituzionali del GSE e
sono svolte avvalendosi delle risorse già
disponibili.

Con riferimento agli articoli da 42 a 44,
evidenzia che per quanto riguarda i bio-
carburanti e il biometano (combustibile da
biomassa) i controlli sono svolti dal Comi-
tato tecnico consultivo biocarburanti con
oneri a carico del GSE, ai sensi dell’articolo
33, comma 5-sexies, del decreto legislativo
n. 28 del 2011, mentre i controlli sulla
certificazione dei bioliquidi sono effettuati
direttamente dal GSE, ai sensi del DM 14
novembre 2019.

Conferma, altresì, che ISTAT, Acqui-
rente unico SpA e RSE SpA sono in grado
di svolgere i compiti loro assegnati dall’ar-
ticolo 48 avvalendosi delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, poiché i compiti
previsti rientrano nella mission istituzio-
nale di tali soggetti.

Le attività e i compiti affidati ai diversi
enti pubblici previsti nel testo del provve-
dimento, sono estrinsecazione diretta dello
svolgimento dei rispettivi compiti istituzio-
nali, e pertanto si conferma che tali enti
sono in grado di svolgere i compiti loro
assegnati dal provvedimento in esame av-
valendosi delle disponibili a legislazione
vigente.

In merito all’allegato III, conferma che a
legislazione vigente la verifica del rispetto
dell’obbligo di integrazione delle fonti rin-
novabili per gli edifici nuovi o sottoposti a
ristrutturazioni importanti è effettuata dai
comuni, nell’ambito delle relazioni di pro-

getto presentate dai tecnici progettisti ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
n. 192 del 2005.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta, onde consentire al relatore
di predisporre una proposta di parere sulla
base dei chiarimenti testé forniti dalla rap-
presentante del Governo.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso

dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 294.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 ottobre 2021.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente se-
duta, rappresenta quanto segue.

L’attività prevista dall’articolo 7 già ri-
entra nelle competenze proprie dell’A-
RERA, per la quale sono peraltro disponi-
bili ampi tempi di attuazione. Rileva che
gran parte delle disposizioni relative ai
diritti degli utenti nel mercato retail sono
già state attuate dall’Autorità mediante la
regolazione vigente ed è prassi già in uso
all’Autorità quella di predisporre docu-
menti in consultazione propedeutici all’a-
dozione di provvedimenti che incidono sulla
regolamentazione del mercato. Conferma,
pertanto, che l’attività di cui al comma 3
del medesimo articolo 7 può essere effet-
tuata dall’ARERA a valere sulle risorse
ordinariamente disponibili.

Fermo restando che le disposizioni di
cui all’articolo 9 traspongono nell’ordina-
mento nazionale principi e criteri che hanno
già trovato implementazione attraverso le
norme secondarie e la regolazione, osserva
che l’installazione dei contatori di seconda
generazione è già stata avviata dai maggiori
distributori e, per alcuni di questi, è in fase
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avanzata di implementazione, alla luce del
quadro normativo e regolatorio definito
con il decreto legislativo n. 102 del 2014 e
le deliberazioni AEEGSI 87/2016 e 646/
2016. Evidenzia inoltre che, nell’ambito del-
l’attività regolatoria, è stato verificato il
rispetto dell’invarianza della spesa di inve-
stimento per il consumatore, rispetto a un
ipotetico scenario di sostituzione dei misu-
ratori di prima generazione giunti al ter-
mine della propria vita utile, con altri mi-
suratori di prima generazione.

Le disposizioni di cui all’articolo 10
hanno già trovato implementazione attra-
verso le norme secondarie e la regolazione
ma non erano presenti in norma primaria.
Infatti è già operativo lo strumento di con-
fronto delle offerte (Portale offerte) previ-
sto dall’articolo 1, comma 61, della legge
n. 124 del 2017, gestito dall’Acquirente unico
sulla base delle indicazioni fornite dall’A-
RERA. Il Portale offerte risulta già con-
forme ai requisiti fissati dallo schema di
decreto in analisi. Conferma, pertanto, che
la predetta disposizione non comporta un
aggravio delle competenze a carico dell’A-
RERA.

Riguardo all’articolo 11, in materia di
clienti vulnerabili e in condizioni di po-
vertà energetica, rispetto alla natura delle
azioni di comunicazione, formazione e as-
sistenza che, su proposta dell’Osservatorio,
sembrano destinate ad essere svolte dal
Ministero competente e dall’ARERA, la di-
sposizione di cui alla lettera a) del comma
6 del medesimo articolo non reca effetti
diretti, certi ed immediati, atteso che, for-
mulata la proposta, il Ministero compe-
tente e l’ARERA possono valutare il suo
accoglimento anche in termini di copertura
finanziaria nell’ambito degli stanziamenti
previsti per lo svolgimento dei loro compiti.

Rispetto al comma 4 dello stesso arti-
colo 11, circa l’eventuale introduzione di
misure sociali di sostegno ai clienti vulne-
rabili alternative agli interventi pubblici
nella fissazione del prezzo dell’energia elet-
trica, fa presente che le stesse hanno ca-
rattere futuro – dopo il 2025 – ed incerto
– ossia a seguito del riesame da parte della
Commissione dei regimi che prevedono tu-
tele di prezzo. Inoltre, la disposizione sta-

bilisce un obbligo in capo al Ministro di
presentare un disegno di legge per l’ado-
zione delle eventuali misure rispetto al
quale saranno trovate le risorse per le
necessarie coperture.

In ordine all’attività di monitoraggio,
l’Osservatorio si avvale di Acquirente unico
e GSE che agiscono nell’ambito delle ri-
sorse disponibili per lo svolgimento dei
propri compiti statutari. Per quanto ri-
guarda la determinazione del valore delle
componenti tariffarie regolate che non de-
vono essere applicate all’energia condivisa
nei termini previsti dall’articolo 14, comma
10, lettera c), precisa che la disposizione
comporta una redistribuzione dei suddetti
costi tra gli utenti e pertanto non deter-
mina l’insorgere di effetti di minor gettito
fiscale. Relativamente al GSE, l’attività di
monitoraggio prevista dal comma 11, let-
tera b), del medesimo articolo 14 è svolta
con eventuali oneri a carico del sistema
tariffario elettrico, in analogia con quanto
avviene per le altre attività svolte dal Ge-
store nell’ambito dei suoi compiti istituzio-
nali. Conferma, pertanto, che le disposi-
zioni in oggetto non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

In considerazione del fatto che si stima
la realizzazione di nuovi sistemi di distri-
buzione chiusi nel numero di poche decine
per l’intero territorio nazionale, mentre
quelli esistenti sono circa sessanta, con-
ferma che l’istituzione e la gestione del-
l’albo di cui all’articolo 17, comma 7, potrà
avvenire con le risorse umane e strumen-
tali del Ministero della transizione ecolo-
gica.

Riguardo all’articolo 18, evidenzia che a
fronte dei costi posti a carico dell’utenza
per la realizzazione degli impianti, lo svi-
luppo della capacità di stoccaggio produce
effetti economici positivi. Essa, mirando
alla riduzione dell’overgeneration della ge-
nerazione da fonti rinnovabili, aumenta il
gettito in quanto produce effetti diretti di
investimento delle importanti opere previ-
ste, con particolare ferimento al pompaggio
idroelettrico, e aumenta gli investimenti
per la realizzazione della generazione da
fonti rinnovabili.
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Sul piano della tariffa elettrica, la mag-
giore penetrazione di energia da fonti rin-
novabili, per quanto riguarda i costi ope-
rativi consentirebbe nel medio termine la
riduzione dei prezzi dell’energia. Inoltre, si
devono considerare gli effetti sistemici sui
costi di gestione di rete attraverso la più
efficiente risoluzione delle congestioni.

Allo stato l’impatto finanziario dell’ar-
ticolo 20, in materia di obblighi di servizio
pubblico per le imprese elettriche di pro-
duzione, è di difficile valutazione poiché
esso dipenderà dall’effettivo ricorso alla
misura ed al tasso di sostituzione della
generazione termoelettrica.

Riguardo all’articolo 21, in materia di
preparazione ai rischi per la sicurezza del
sistema elettrico, si evidenzia che il piano
dei rischi è già stato predisposto con le
risorse umane e finanziarie disponibili
presso il Ministero della transizione ecolo-
gica, e analogamente si procederà per i
successivi aggiornamenti.

La disposizione di cui all’articolo 22 si
sostanzia in una legificazione di compiti e
funzioni già previsti dalla vigente regola-
zione e svolti dal Gestore della rete di
trasmissione nazionale, mentre la disposi-
zione di cui all’articolo 23 si sostanzia in
una legificazione di compiti e funzioni già
previsti dalla vigente regolazione e svolti
Gestori delle reti di distribuzione.

Conferma la copertura a carico delle
tariffe elettriche anche degli oneri per la
compensazione di cui all’ultimo periodo
del comma 17 dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 257 del 2016, introdotto dal
comma 6 del medesimo articolo 23.

In ordine ai nuovi compiti previsti dal-
l’articolo 24, precisa che gli stessi sono
ampiamente già esercitati dall’Autorità di
regolazione. Pur non potendosi escludere
la necessità di risorse umane e finanziarie
aggiuntive, resta fermo che le stesse tro-
vano comunque copertura a carico degli
operatori del sistema dell’energia elettrica,
del gas, idrico e rifiuti.

In relazione agli incentivi all’efficienza,
evidenzia che gli stessi sono riconosciuti a
fronte dei benefici per il sistema in termini
di conseguimento degli obiettivi di miglio-
ramento della politica energetica del Paese

e sono coperti nell’ambito delle tariffe del
sistema elettrico, come le misure compen-
satorie di cui al comma 4 dello stesso
articolo 24.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta, onde consentire al relatore
di predisporre una proposta di parere sulla
base dei chiarimenti testé forniti dal rap-
presentante del Governo.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di disciplina dell’elenco pubblico delle

organizzazioni e associazioni di cui agli articoli 840-

bis del codice di procedura civile e 196-ter delle

disposizioni per l’attuazione del codice di procedura

civile.

Atto n. 313.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che lo schema di decreto ministe-
riale in esame reca il regolamento in ma-
teria di disciplina dell’elenco pubblico delle
organizzazioni e associazioni di cui agli
articoli 840-bis del codice di procedura
civile e 196-ter delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile.

Rammenta, in particolare, che gli arti-
coli citati sono stati introdotti nell’ordina-
mento dalla legge n. 31 del 2019, che reca
disposizioni in materia di azione di classe.
In particolare l’articolo 1 della citata legge
ha introdotto l’articolo 840-bis del codice
di procedura civile onde stabilire che l’a-
zione di classe può essere proposta esclu-
sivamente dalle organizzazioni e associa-
zioni iscritte in un elenco pubblico istituito
presso il Ministero della giustizia. Il suc-
cessivo articolo 2 della legge ha introdotto
l’articolo 196-ter nelle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile,
stabilendo che con decreto del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, previo parere
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delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, siano stabiliti i requisiti per l’iscri-
zione nel predetto elenco, i criteri per la
sospensione e la cancellazione delle orga-
nizzazioni e associazioni iscritte, il contri-
buto dovuto ai fini dell’iscrizione e del
mantenimento della stessa, nonché le mo-
dalità di aggiornamento dell’elenco. I due
articoli citati, cui non sono stati scritti
effetti sui saldi di finanza pubblica, sono
assistiti da una clausola di invarianza rife-
rita alla legge n. 31/2019 nella sua inte-
rezza. Fa presente che il provvedimento si
compone di 12 articoli ed è assistito da una
clausola di neutralità finanziaria, all’arti-
colo 12; esso è inoltre corredato di rela-
zione tecnica che non risulta vidimata dalla
Ragioneria generale dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva preliminarmente che la relazione tec-
nica predisposta dal Ministero della giusti-
zia quale amministrazione competente non
risulta formalmente « vidimata » dalla Ra-
gioneria generale dello Stato. Ciò posto,
evidenzia l’opportunità di chiarimenti rife-
riti ai seguenti profili. In merito all’istitu-
zione del registro prende atto della quan-
tificazione proposta dalla relazione tecnica,
stimata in analogia ad altri elenchi o regi-
stri già esistenti: la relazione medesima
afferma che alla copertura del relativo onere
si potrà provvedere mediante riprogram-
mazione delle risorse iscritte in bilancio,
delle quali si dà conto. In proposito, tenuto
conto che le previsioni di bilancio dovreb-
bero essere costruite sulla base della legi-
slazione vigente, andrebbero forniti, a suo
avviso, ulteriori elementi idonei a verificare
che l’onere sia effettivamente sostenibile
nel quadro della riprogrammazione delle
esistenti risorse di bilancio, considerato che
le previsioni riferite a tali risorse non do-
vrebbero tener conto dell’adempimento pre-
visto dal decreto in esame: in particolare,
detti elementi dovrebbero indicare quali
interventi, tra quelli già previsti a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse, possano essere posticipati, rimodu-
lati o annullati senza pregiudizio di attività
obbligatorie o funzionalmente necessarie,
al fine di reperire i mezzi finanziari neces-
sari per la misura in esame. In merito alla

tenuta del registro, la relazione tecnica
indica una stima del gettito derivante dai
contributi richiesti alle associazioni e af-
ferma inoltre che tale gettito potrà essere
utilizzato per la tenuta, la gestione ed ogni
necessario adeguamento ed implementa-
zione dell’elenco, nonché per le spese di
funzionamento dello stesso. In proposito,
ritiene necessario acquisire i dati e gli ul-
teriori elementi riferiti alle spese da soste-
nere per l’istituzione ed il funzionamento
del registro, al fine di verificare l’effettivo
allineamento di detta spesa, sul piano quan-
titativo e temporale, con il gettito atteso da
contributi, la cui misura è determinata in
cifra fissa dalle norme. Per quanto ri-
guarda le restanti norme, invece, non si
formulano osservazioni tenuto conto del
loro carattere ordinamentale e procedimen-
tale e del fatto che già alla legge istitutiva
della nuova disciplina non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica. In
merito ai profili di copertura finanziaria, si
fa presente che l’articolo 12 reca una clau-
sola di invarianza finanziaria, in base alla
quale dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e le ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Al riguardo, in
considerazione del contenuto dell’articolo
12, volto esclusivamente ad affermare la
neutralità sul piano finanziario delle norme
contenute nel presente schema di decreto,
segnala che andrebbe valutata l’opportu-
nità di riformularne la rubrica, sostituendo
le parole: « Disposizioni finanziarie » con le
seguenti: « Clausola di invarianza finanzia-
ria ».

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2021,
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relativo all’acquisizione di due unità navali d’altura

di nuova generazione per il supporto logistico a

gruppi navali (Logistic Support Ship – LSS) e relativo

sostegno tecnico-logistico decennale.

Atto n. 314.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, avverte che il Ministro
della difesa, in data 11 ottobre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordina-
mento militare), la richiesta di parere par-
lamentare in ordine allo schema di decreto
ministeriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 03/2021, rela-
tivo all’acquisizione di due unità navali
d’altura di nuova generazione per il sup-
porto logistico a gruppi navali (Logistic
Support Ship – LSS) e relativo sostegno
tecnico-logistico decennale (atto del Go-
verno n. 314). Tale provvedimento è stato
quindi assegnato, in data 13 ottobre 2021,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale si pone l’obiettivo di rinnovare
le unità navali d’altura della precedente
generazione, attraverso l’acquisizione di 2
unità di moderna concezione, dotate di
capacità di supporto logistico ad ampio
spettro, elevata modularità e flessibilità di
impiego unite ad un sistema di propulsione
ad emissioni controllate per il minimo im-
patto ambientale, con impiegabilità duale
per il concorso della Difesa in occasione di
eventi straordinari o calamità naturali.

Il programma – da avviarsi nel 2021 –
è destinato a concludersi nel 2035 e com-
porta un onere complessivo stimato in circa
823 milioni di euro. Oggetto del presente
schema di decreto è la sola prima tranche
degli investimenti pianificati, per un am-
montare di 411,5 milioni di euro, cui si
provvederà tramite le seguenti modalità:

quanto a 179,5 milioni di euro, a
valere sulle risorse di cui al comma 14
dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019,
iscritte nel capitolo 7120, piano gestionale
n. 42 (Somme da destinare al finanzia-
mento delle attività industriali ad alta tec-
nologia e sostegno alle esportazioni – Ri-
parto fondo investimenti 2020 – comma
14), del programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari » della missione « Difesa e
sicurezza del territorio » dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa;

quanto a 232 milioni di euro, a valere
sugli stanziamenti iscritti nel piano gestio-
nale n. 1 (Spese relative a tutti i settori
della componente navale, ai radar ed ai
sistemi per la sorveglianza marittima delle
Forze armate connesse con la costruzione,
l’acquisizione, l’ammodernamento, il rin-
novamento, la trasformazione, la manuten-
zione straordinaria dei mezzi, impianti, si-
stemi, apparecchiature, equipaggiamenti, do-
tazioni e connesse scorte, ivi comprese le
attività complementari) del predetto capi-
tolo di spesa 7120.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2021-2023, ritiene tuttavia
necessario, anche alla luce dei programmi
d’armi recanti oneri coperti a valere sulle
risorse dei medesimi piani di gestione già
esaminati nel corso della presente legisla-
tura, acquisire dal Governo, da un lato, una
conferma circa l’effettiva sussistenza delle
risorse anche per le residue annualità di
attuazione del programma stesso, dall’al-
tro, una rassicurazione in merito al fatto
che l’utilizzo delle risorse in questione non
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sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Tanto premesso, evidenzia che la scheda
tecnica reca altresì la ripartizione dei costi
da sostenere in relazione a ciascun eserci-
zio finanziario, imputati ai citati piani ge-
stionali, fermo restando che tale riparti-
zione riveste – secondo quanto espressa-
mente specificato – carattere « meramente
indicativo », giacché essa potrà essere tem-
poralmente rimodulata, anche sotto il pro-
filo quantitativo, in funzione dell’effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, ciò
sia all’esito del completamento dell’attività
tecnico-amministrativa posta in essere dai
competenti organi, sia in ottemperanza a
quanto previsto dalla nuova nozione con-
tabile di « esigibilità dell’impegno » recata
dall’articolo 34 della legge n. 196 del 2009.

Del resto, osserva che, similmente a
quanto già riscontrato in riferimento a
precedenti programmi di investimento di
analogo tenore, il provvedimento in esame
risulta assistito da ulteriori elementi di
flessibilità gestionale con specifico riguardo
alle risorse destinate a finanziarne la rea-
lizzazione.

Da un lato, infatti, è riconosciuta al-
l’Amministrazione interessata la facoltà di
proporre che l’impegno contabile della spesa
possa essere formalizzato, previa comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche su diverso capitolo o piano
gestionale, nel rispetto in ogni caso « della
pertinente categorizzazione economica, della
corretta imputazione nonché (...) dell’ade-
guata disponibilità di stanziamenti », qua-
lora ciò si rivelasse « maggiormente funzio-
nale alla ottimizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa.

Dall’altro, in ragione della complessità
del programma e del suo lungo sviluppo
temporale, la descritta ripartizione degli
oneri rappresenta in sostanza la migliore
previsione ex ante dell’iter contrattuale,
ferma restando la centralità delle verifiche
finali poste in essere dagli organi di con-

trollo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discen-
denti impegni.

Da un punto di vista più generale, rileva
che tali strumenti di flessibilità gestionale
– come di recente evidenziato dal Governo
stesso in occasione del parere reso dalla
Commissione bilancio su programmi d’armi
di analogo tenore – appaiono del resto
funzionali alle caratteristiche proprie dei
programmi pluriennali ad elevato conte-
nuto tecnologico, per i quali « è prevista la
possibilità di rimodulare l’utilizzo delle ri-
sorse nel corso del tempo in ragione dei
numerosi fattori esogeni che possono inci-
dere sulla programmazione, come ad esem-
pio successivi provvedimenti di finanza pub-
blica sia di carattere espansivo che restrit-
tivo ».

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.15.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 ottobre 2021.
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Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, non essendovi obiezioni,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
onde consentire al relatore di predisporre
una proposta di parere anche alla luce dei
chiarimenti forniti dal Governo in prece-
denti sedute.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Laboratorio europeo di

biologia molecolare relativo al Programma del La-

boratorio europeo di biologia molecolare a Monte-

rotondo, con Allegato, fatto a Heidelberg il 15 aprile

2021 e a Roma il 4 maggio 2021.

C. 3242 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
ottobre 2021.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente se-
duta, fa presente che l’articolo VI, parte X,
paragrafo 2, lettera a), dell’Accordo disci-
plina l’esenzione da tutti i dazi doganali e
le imposte sull’importazione o sull’esporta-
zione per le merci e i materiali di qualsiasi
tipo, importati o esportati dal Laboratorio,
necessari per la creazione e la gestione del
Programma, ad eccezione degli oneri che
altro non sono che corrispettivi per servizi
resi. Al riguardo, coerentemente con quanto
rilevato in sede di predisposizione della
relazione tecnica, si ritiene di poter esclu-
dere che dall’attuazione del predetto arti-
colo possano derivare effetti di minor get-
tito, tenuto conto che l’accordo ratificato
nel 2001, attualmente ancora in vigore, già
prevede l’esenzione dalle imposte sull’im-
portazione, tra cui l’IVA all’importazione.
Precisa, altresì, che l’Accordo che si in-
tende ratificare si limita ad integrare la
precedente formulazione dell’articolo VI,
esplicitando che detta esenzione si applichi
esclusivamente alle importazioni di beni e
materiali di importo superiore al limite
stabilito dalla legislazione nazionale per le
organizzazioni internazionali in Italia.

Con riferimento all’articolo VII, parte
XIII, non ritiene possa farsi questione di
minore gettito nel caso in cui il personale
di nazionalità italiana sia già titolare di
reddito da lavoro dipendente imponibile ai
fini fiscali. Si presume infatti che, in tal
caso, altri soggetti passivi delle imposte sui
redditi sostituiranno i soggetti eventual-
mente assunti presso il Laboratorio euro-
peo di biologia molecolare (EMBL), man-
tenendo inalterato il gettito fiscale. Se in-
vece la posizione dovesse essere eliminata
per effetto di una riduzione di personale,
rileva che tale effetto non può essere ascritto
all’esenzione fiscale accordata ai redditi
erogati da EMBL, ma a una libera, ed
ipotetica, scelta individuale del datore di
lavoro italiano presso il quale lavora il
dipendente assunto da EMBL. Osserva che
la quantificazione dell’ipotetico minor get-
tito derivante da questa scelta aziendale
peraltro risulta impossibile, in quanto non
è a priori noto il gettito derivante da posi-
zioni lavorative ipotetiche. Per prassi, pe-
raltro, tali eventuali effetti non vengono
stimati in sede di valutazione delle misure
normative. Segnala, infine, che dall’articolo
XI, parte XX, non discendono effetti finan-
ziari poiché l’eventuale versamento di con-
tributi volontari attiva il diritto alle presta-
zioni previste senza alcuna disposizione
derogatoria rispetto alle regole generali che
regolano l’erogazione di prestazioni a co-
loro che si iscrivono volontariamente ai
meccanismi di sicurezza sociale italiani.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, non essendovi obiezioni,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
onde consentire al relatore di predisporre
una proposta di parere sulla base dei chia-
rimenti testé forniti dalla rappresentante
del Governo.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici
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e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
fa preliminarmente presente che il disegno
di legge in esame dispone la conversione,
con modificazioni, del decreto-legge n. 121
del 2021, recante disposizioni urgenti in
materia di infrastrutture, trasporti e circo-
lazione stradale. Rammenta che il testo
iniziale del provvedimento è stato già esa-
minato dalla Commissione bilancio, che ha
espresso nella seduta del 20 ottobre 2021
un parere favorevole con condizioni ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, che sono
state integralmente recepite dalle Commis-
sioni riunite VIII e IX nel corso dell’esame
in sede referente. Rileva, inoltre, che gli
emendamenti approvati dalle predette Com-
missioni non sono corredati di relazione
tecnica.

Tutto ciò premesso, nel rinviare alla
apposita documentazione predisposta dal
competente Servizio bilancio dello Stato
della Camera dei deputati per un’analisi
dettagliata dei profili finanziari delle mo-
difiche approvate nel corso dell’esame in
sede referente, rileva tuttavia la necessità,
all’articolo 1, comma 5-bis, di precisare che
il rimborso delle spese per il consegui-
mento della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida di veicoli desti-
nati all’attività di autotrasporto di merci
per conto di terzi è riconosciuto per il
periodo che va dal 1° gennaio al 30 giugno
2022, in coerenza con quanto previsto dalla
relativa autorizzazione di spesa. Rileva, al-
tresì, la necessità di introdurre, con riferi-
mento alla modalità di copertura di cui agli
articoli 2, commi 2-quater e 2-quinquies, e
4, commi 1-quinquies e 3-quinquies – ef-
fettuata mediante riduzione dell’accanto-
namento del fondo speciale di conto capi-
tale di competenza del Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti relativo al bi-
lancio 2021-2023, un’apposita disposizione
volta ad autorizzare il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio. Rileva, infine, la necessità, all’arti-
colo 4, comma 4-quater, secondo periodo,
di riferire l’autorizzazione di spesa oggetto
di riduzione ai fini della copertura degli
oneri derivanti dalla concessione di un con-
tributo alla Gestione governativa Laghi Mag-
giore, di Garda e di Como, al comma 16
dell’articolo 19-ter del decreto-legge n. 135
del 2009, anziché al comma 23 del mede-
simo articolo 19-ter, che viceversa reca una
mera norma di copertura finanziaria.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
concordare con i rilievi testé rappresentati
dal relatore, deposita agli atti della Com-
missione una nota predisposta dalla Ragio-
neria generale dello Stato (vedi allegato),
nella quale sono evidenziate le criticità di
ordine finanziario relative a talune dispo-
sizioni approvate dalle Commissioni riunite
VIII e IX nel corso dell’esame in sede
referente, di cui si richiede pertanto la
modifica o la soppressione al fine di assi-
curare il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione. Rispetto ai contenuti della pre-
detta nota, precisa tuttavia che per quanto
concerne nello specifico le disposizioni di
cui all’articolo 4, commi 6-bis e 6-ter, an-
ch’esse introdotte nel corso della discus-
sione presso le Commissioni di merito, re-
lative al rifinanziamento, per gli anni dal
2021 al 2030, del Fondo per le vittime
dell’amianto, sono in fase conclusiva le
necessarie verifiche tecniche propedeutiche
ad una possibile riformulazione delle di-
sposizioni stesse, in grado di assicurare la
congruità in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, oltre che di saldo netto
da finanziare, della relativa copertura in-
dividuata nel Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, eventualmente ipotiz-
zando anche una diversa estensione tem-
porale della misura. In considerazione di
tale ultimo aspetto, chiede pertanto un
breve rinvio dell’esame del provvedimento
onde consentire ai competenti uffici del
Governo di concludere le predette verifiche
tecniche.
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Ylenja LUCASELLI (FDI), nel prendere
atto di quanto testé rappresentato dalla
Viceministra Castelli, domanda preliminar-
mente se la Commissione bilancio sarà
comunque posta nelle condizioni di esami-
nare con la dovuta attenzione le proposte
di modifica del testo conseguenti ai rilievi
formulati dalla Ragioneria generale dello
Stato e rispettare al contempo il termine
previsto per la ripresa odierna dei lavori di
Assemblea, fissato alle ore 14.

Paolo TRANCASSINI (FDI), associan-
dosi a quanto testé segnalato dalla collega
Lucaselli, ritiene doveroso che alla Com-
missione bilancio sia assicurato un ade-
guato spazio per la disamina approfondita
dei rilievi formulati dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, volti a sanare le criticità
sotto il profilo finanziario di talune dispo-
sizioni approvate nel corso dell’esame in
sede referente, stigmatizzando al riguardo
come spesso la Commissione medesima, in
analoghi frangenti, sia stata chiamata ad
operare nella sostanziale incertezza circa
l’andamento dei suoi lavori, come peraltro
dimostra il ripetuto rinvio della seduta
odierna.

Fabio MELILLI, presidente, in risposta
ai deputati Lucaselli e Trancassini, avverte
che sarà comunque sua cura assicurare
che, una volta pervenuti anche gli ultimi
rilievi sulle criticità finanziarie del testo
anticipati dalla Viceministra Castelli, la Com-
missione possa comunque svolgere sul prov-
vedimento in esame un dibattito ampio e
disteso, eventualmente premurandosi di ri-
chiedere all’Assemblea uno slittamento del-
l’orario di ripresa dei lavori pomeridiani.
Tutto ciò premesso, non essendovi obie-
zioni, dispone una breve sospensione della
seduta, che potrebbe orientativamente ri-
prendere alle ore 13.45.

La seduta, sospesa alle 13.25, riprende
alle 13.45.

La Viceministra Laura CASTELLI, an-
che all’esito degli approfondimenti svolti
sulla questione del rifinanziamento del
Fondo per le vittime dell’amianto, con ri-

ferimento alle modifiche apportate dalle
Commissioni riunite VIII e IX in sede re-
ferente, fa presente quanto segue.

Appare necessario riformulare i commi
6-bis e 6-ter dell’articolo 4, concernenti il
rifinanziamento per gli anni dal 2021 al
2030 del Fondo per le vittime dell’amianto,
giacché la relativa copertura a valere sulle
risorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione risulta carente di disponibilità
a legislazione vigente e non in grado di
assicurare la copertura dell’onere non solo
in termini di saldo netto da finanziare ma
anche in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto. In particolare, appare ne-
cessario, da un lato, delimitare l’estensione
temporale del predetto rifinanziamento ai
soli anni 2021-2022, dall’altro, elevare la
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione ad un importo pari a 15
milioni di euro, onde assicurare la com-
pensazione dei relativi effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto.

All’articolo 6, appare necessario soppri-
mere i commi 9-bis e 9-ter, che autorizzano
l’ENAC ad istituire cinque unità di perso-
nale di livello dirigenziale di prima fascia,
con iscrizione nel bilancio dell’ente del
relativo Fondo e trasferimento delle risorse
destinate al trattamento di pari unità di
personale dirigenziale di seconda fascia,
giacché l’utilizzo di quota delle risorse del-
l’attuale Fondo dei dirigenti per la coper-
tura di parte dell’onere delle istituende
cinque unità dirigenziali di prima fascia, in
assenza di una corrispondente riduzione
delle attuali posizioni dirigenziali apparte-
nenti ad un’unica qualifica, al di là delle
criticità sotto il profilo ordinamentale e dei
possibili effetti emulativi da parte di altre
pubbliche amministrazioni, determina una
carenza di copertura del trattamento ac-
cessorio delle attuali posizioni non consi-
derata dalla disposizione in esame.

All’articolo 16, appare necessario rifor-
mulare più puntualmente i contenuti della
disposizione di cui alla lettera a) del comma
3-sexies – relativa alla possibilità da parte
della regione Liguria di erogare un’inden-
nità pari al trattamento straordinario di
integrazione salariale in favore dei lavora-
tori dipendenti da imprese del territorio di
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Savona impossibilitati a prestare attività
lavorativa in tutto o in parte a seguito della
frana verificatasi lungo l’impianto funivia-
rio di Savona – al fine di assicurarne
adeguata copertura anche in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, all’uopo
utilizzando le risorse finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili destinate
alle sovvenzioni per l’esercizio di ferrovie,
tramvie extraurbane, funivie ed ascensori
in servizio pubblico ed autolinee non di
competenza delle regioni.

Appare necessario sopprimere le re-
stanti disposizioni del medesimo comma
3-sexies dello stesso articolo 16, di cui alle
successive lettere da b) a d), che prevedono,
tra l’altro, la nomina del presidente del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale quale Commissario stra-
ordinario, in luogo del provveditore inter-
regionale alle opere pubbliche, per la ge-
stione diretta dei servizi di trasporto portuale
della « Funivia Savona-San Giuseppe di
Cairo » per un periodo massimo di 24 mesi,
prorogabile non oltre il 31 dicembre 2024,
giacché le stesse appaiono suscettibili di
recare oneri ulteriori rispetto a quelli re-
lativi alla struttura commissariale e all’in-
dennità pari al trattamento straordinario
di integrazione salariale di cui alla lettera
a), di cui si è in precedenza detto, quali, ad
esempio, oneri per il personale addetto al
servizio, per il riscatto di beni del conces-
sionario ovvero per i contratti trasferiti.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 3278-A Governo, di conversione in legge
del DL 121/2021, recante Disposizioni ur-
genti in materia di investimenti e sicurezza
delle infrastrutture, dei trasporti e della
circolazione stradale, per la funzionalità
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore

dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle infrastrutture stra-
dali e autostradali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

appare necessario riformulare i
commi 6-bis e 6-ter dell’articolo 4, concer-
nenti il rifinanziamento per gli anni dal
2021 al 2030 del Fondo per le vittime
dell’amianto, giacché la relativa copertura
a valere sulle risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione risulta carente
di disponibilità a legislazione vigente e non
in grado di assicurare la copertura dell’o-
nere non solo in termini di saldo netto da
finanziare ma anche in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto;

in particolare, appare necessario,
da un lato, delimitare l’estensione tempo-
rale del predetto rifinanziamento ai soli
anni 2021-2022, dall’altro, elevare la ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione ad un importo pari a 15 milioni
di euro, onde assicurare la compensazione
dei relativi effetti in termini di fabbisogno
e indebitamento netto;

all’articolo 6, appare necessario sop-
primere i commi 9-bis e 9-ter, che autoriz-
zano l’ENAC ad istituire cinque unità di
personale di livello dirigenziale di prima
fascia, con iscrizione nel bilancio dell’ente
del relativo Fondo e trasferimento delle
risorse destinate al trattamento di pari
unità di personale dirigenziale di seconda
fascia, giacché l’utilizzo di quota delle ri-
sorse dell’attuale Fondo dei dirigenti per la
copertura di parte dell’onere delle isti-
tuende cinque unità dirigenziali di prima
fascia, in assenza di una corrispondente
riduzione delle attuali posizioni dirigenziali
appartenenti ad un’unica qualifica, al di là
delle criticità sotto il profilo ordinamentale
e dei possibili effetti emulativi da parte di
altre pubbliche amministrazioni, deter-
mina una carenza di copertura del tratta-
mento accessorio delle attuali posizioni non
considerata dalla disposizione in esame;

all’articolo 16, appare necessario ri-
formulare più puntualmente i contenuti

Mercoledì 27 ottobre 2021 — 72 — Commissione V



della disposizione di cui alla lettera a) del
comma 3-sexies – relativa alla possibilità
da parte della regione Liguria di erogare
un’indennità pari al trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore dei
lavoratori dipendenti da imprese del terri-
torio di Savona impossibilitati a prestare
attività lavorativa in tutto o in parte a
seguito della frana verificatasi lungo l’im-
pianto funiviario di Savona – al fine di
assicurarne adeguata copertura anche in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
all’uopo utilizzando le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili destinate
alle sovvenzioni per l’esercizio di ferrovie,
tramvie extraurbane, funivie ed ascensori
in servizio pubblico ed autolinee non di
competenza delle regioni;

appare necessario sopprimere le re-
stanti disposizioni del medesimo comma
3-sexies dello stesso articolo 16, di cui alle
successive lettere da b) a d), che prevedono,
tra l’altro, la nomina del presidente del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale quale Commissario stra-
ordinario, in luogo del provveditore inter-
regionale alle opere pubbliche, per la ge-
stione diretta dei servizi di trasporto portuale
della “Funivia Savona-San Giuseppe di
Cairo” per un periodo massimo di 24 mesi,
prorogabile non oltre il 31 dicembre 2024,
giacché le stesse appaiono suscettibili di
recare oneri ulteriori rispetto a quelli re-
lativi alla struttura commissariale e all’in-
dennità pari al trattamento straordinario
di integrazione salariale di cui alla lettera
a), di cui si è in precedenza detto, quali, ad
esempio, oneri per il personale addetto al
servizio, per il riscatto di beni del conces-
sionario ovvero per i contratti trasferiti;

rilevata, altresì, la necessità:

all’articolo 1, comma 5-bis, di pre-
cisare che il rimborso delle spese per il
conseguimento della patente e delle abili-
tazioni professionali per la guida di veicoli
destinati all’attività di autotrasporto di merci
per conto di terzi è riconosciuto per il
periodo che va dal 1° gennaio al 30 giugno

2022, in coerenza con quanto previsto dalla
relativa autorizzazione di spesa;

di introdurre, con riferimento alla
modalità di copertura di cui agli articoli 2,
commi 2-quater e 2-quinquies, e 4, commi
1-quinquies e 3-quinquies – effettuata me-
diante riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di conto capitale di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti relativo al bilancio 2021-2023,
un’apposita disposizione volta ad autoriz-
zare il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio;

all’articolo 4, comma 4-quater, se-
condo periodo, di riferire l’autorizzazione
di spesa oggetto di riduzione ai fini della
copertura degli oneri derivanti dalla con-
cessione di un contributo alla Gestione
governativa Laghi Maggiore, di Garda e di
Como, al comma 16 dell’articolo 19-ter del
decreto-legge n. 135 del 2009, anziché al
comma 23 del medesimo articolo 19-ter,
che viceversa reca una mera norma di
copertura finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 1, comma 5-bis, premettere le
seguenti parole: Dal 1° gennaio

All’articolo 2, comma 2-quater, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

All’articolo 2, comma 2-quinquies, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.
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All’articolo 4, comma 1-quinquies, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

All’articolo 4, comma 3-quinquies, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

All’articolo 4, comma 4-quater, secondo
periodo, sostituire le parole: di cui all’arti-
colo 19-ter, comma 23 con le seguenti: di
cui all’articolo 19-ter, comma 16

All’articolo 4, comma 6-bis, lettera a),
sostituire le parole: dal 2021 al 2030 con le
seguenti: 2021 e 2022.

Conseguentemente, al medesimo articolo
4, sostituire il comma 6-ter con il seguente:
6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, si provvede mediante
riduzione, per 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

All’articolo 6, sopprimere i commi 9-bis
e 9-ter.

All’articolo 16, sostituire il comma 3-se-
xies con il seguente: 3-sexies. Nelle more del
recupero della piena funzionalità tecnica
della Funivia Savona-San Giuseppe di Cairo
per garantire il mantenimento degli attuali
livelli occupazionali, ai lavoratori di cui
all’articolo 94-bis, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, può essere concessa dall’INPS, dal 16
novembre 2021 al 31 agosto 2022, un’ulte-
riore indennità pari al trattamento straor-

dinario di integrazione salariale, compren-
siva della relativa contribuzione figurativa,
in continuità con l’indennità di cui al me-
desimo articolo 94-bis, comma 1. Entro il
limite di durata massima di cui al primo
periodo, l’indennità di cui al presente comma
continua ad essere erogata anche in caso di
sopravvenuta risoluzione del rapporto di
lavoro dovuta alla cessazione dell’attuale
concessione. La misura di cui al presente
comma è incompatibile con i trattamenti di
integrazione salariale, compresi quelli a
carico dei fondi di solidarietà di cui al
titolo II del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, e con l’indennità NASpI di cui
al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
ed è riconosciuta nel limite massimo di
spesa di 187.500 euro per l’anno 2021 e di
1 milione di euro per l’anno 2022. Agli
oneri derivanti dal terzo periodo del pre-
sente comma, pari a 187.500 euro per l’anno
2021 e a 1 milione di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili destinate alle sovven-
zioni per l’esercizio di ferrovie, tramvie
extraurbane, funivie ed ascensori in servi-
zio pubblico ed autolinee non di compe-
tenza delle regioni. ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Edoardo RIXI (LEGA), nel dichiarare di
condividere il contenuto dell’articolo 16
riguardante i commissari straordinari e rin-
graziare il Governo per aver reso disponi-
bili le risorse necessarie, chiede per quale
motivo il Governo ritiene necessario sop-
primere la disposizione, contenuta nell’ar-
ticolo 16, comma 3-sexies, secondo la quale
il presidente dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale è nomi-
nato commissario straordinario per la re-
alizzazione degli interventi urgenti di ripri-
stino della funzionalità dell’impianto funi-
viario di Savona in luogo del provveditore
interregionale alle opere pubbliche, dal mo-
mento che tale disposizione non comporta
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oneri finanziari. Nel sottolineare, inoltre,
che la realizzazione di tale opera è bloccata
da circa un anno e mezzo, chiede al Go-
verno di indicare quali siano gli effetti
finanziari conseguenti al cambiamento del
soggetto competente.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Rixi, nel rinviare al
contenuto dettagliato della nota della Ra-
gioneria generale dello Stato depositata agli
atti della Commissione, evidenzia che la
nomina del presidente dell’Autorità di si-
stema portuale del Mar Ligure occidentale
quale commissario straordinario non esclude
che, in seguito a tale nomina, possa esservi
necessità di maggiori risorse finanziarie o
che in tal modo sia pregiudicata la realiz-
zazione di altri programmi che devono
essere realizzati dalla medesima Autorità.

Edoardo RIXI (LEGA), in replica alla
Viceministra Castelli, ribadisce che le ri-

sorse per il recupero della piena funziona-
lità della funivia Savona-San Giuseppe di
Cairo, pari a 5 milioni di euro, sono già
state stanziate e non sono previste varia-
zioni. Nel ricordare che il Governo si era
impegnato alla realizzazione dell’opera nei
confronti dei lavoratori e dei sindacati,
sottolinea i rischi che potrebbero derivare
dal ritardo nel ripristino dell’impianto fu-
niviario di Savona.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

Mercoledì 27 ottobre 2021 — 75 — Commissione V



ALLEGATO

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicu-
rezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale,
per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali

(C. 3278-A Governo).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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